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Area lavoro  

 

Dal 1° luglio Durc on-line 

A partire dal 1° luglio sarà operativa la nuova procedura semplificata di rilascio on-

line del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

Basterà un semplice clic per ottenere, in tempo reale, una certificazione di 

regolarità contributiva che, peraltro, avrà una validità di 120 giorni e potrà essere 

utilizzata per ogni finalità richiesta dalla legge. 

Sarà inoltre possibile utilizzare un DURC ancora valido, sebbene richiesto da altri 

soggetti, scaricabile liberamente da internet. 

Da luglio le imprese potranno accedere all'archivio degli Istituti e delle Casse edili 

per ottenere un DURC in formato .pdf in tempo reale da stampare in azienda. 

Qualora siano riscontrate carenze contributive, entro 72 ore verranno 

comunicate all'interessato le cause dell'irregolarità e saranno poi sufficienti 

pochissimi giorni per regolarizzare la propria posizione ed ottenere il certificato. 

 

Rivalutazione annuale importi economici lavoro accessorio 

L’Inps, con la circolare n. 77 del 16 aprile 2015, comunica i nuovi importi economici 

per lavoro accessorio, da prendere a riferimento per l’anno 2015, anche al fine 

delle verifiche sul loro rispetto a cura dei committenti. 

Questi i valori per il 2015:  

- valori netti (arrotondati alla decina di euro) 

• € 5.060 per la totalità dei committenti nel corso di un anno solare; 

• € 2.020 in caso di committenti imprenditori commerciali o liberi 

professionisti nel corso di un anno solare. 

- valori lordi (calcolati sul valore netto arrotondato) 

• € 6.746  per la totalità dei committenti nel corso di un anno solare 

• € 2.693 in caso di committenti imprenditori commerciali o liberi 

professionisti nel corso di un anno solare. 
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Ispettorato unico con personale Inps e Inail non organico  

Non più l’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, come era previsto da una prima 

ipotesi di riforma della vigilanza in materia di lavoro e previdenza sociale, ma 

l’Ispettorato nazionale del lavoro. È’ quanto stabilito, nell’ambito del Jobs act, dalla 

nuova bozza di decreto legislativo che deve razionalizzare e semplificare l’attività 

ispettiva nei luoghi mediante l’integrazione in una unica struttura i servizi ispettivi del 

ministero del lavoro, dell’Inps e dell’Inail. A differenza di quanto era stato previsto, il 

personale ispettivo dell’Inps e dell’Inail confluirà nella nuova struttura soltanto 

funzionalmente e non organicamente e, pertanto, il personale pur svolgendo le 

medesime incombenze, con le medesime responsabilità, avrà un trattamento 

differenziato a seconda dell’ufficio di provenienza. All’ispettorato nazionale sono 

attribuiti compiti di indirizzo e coordinamento della vigilanza in materia di lavoro e 

legislazione sociale, ivi compresa quella in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro relativamente ai cantieri edili, radiazioni ionizzanti, 

impianti ferroviari, nonché sui trasporti su strada e i controlli previsti dalle norme di 

recepimento delle direttive di prodotto. Si tratta dell’attività ispettiva ora svolta dalle 

direzioni territoriali e, per la parte assicurativa e previdenziale, dai servizi ispettivi 

dell’Inps e dell’Inail con particolare riferimento al contrasto al lavoro sommerso e 

irregolare. Nella nuova bozza, cesseranno di esistere le direzioni regionali e 

territoriali del lavoro, sostituite dalle sedi territoriali dell’ispettorato a livello 

provinciale, presso cui continueranno a operare funzionalmente i comandi dei 

Carabinieri per la tutela del lavoro. 

 

Assunzioni congiunte  

Arrivano le regole per controllare l’utilizzo dei lavoratori in agricoltura nel caso di 

impiego congiunto tra più aziende dello stesso gruppo. Con la lettera circolare del 6 

maggio scorso,  il ministero del Lavoro ha fornito al personale ispettivo le linee 

operative in merito alle “assunzioni congiunte” nel settore dell’ agricoltura a seguito 

della norma derogatoria introdotta dall’articolo 9 del Dl 76/2012. La norma permette 

di poter concentrare su un unico soggetto i vari adempimenti relativi alla costituzione, 

gestione e risoluzione del rapporto di lavoro (articolo 1 della legge 12/1979, 

riguardante i compiti dei consulenti del lavoro), altrimenti dovuti dalle singole 

imprese agricole, ivi comprese quelle costituite in forma di cooperative od 

appartenenti allo stesso Gruppo, come individuato dall’articolo 2135 del Codice civile . 

Il lavoratore così assunto può essere occupato, giornalmente, settimanalmente 

eccetera, secondo le esigenze delle singole imprese agricole che fanno parte della 

stessa cooperativa o dello stesso gruppo, realizzando così un legittimo “passaggio” da 

un’impresa ad un’altra e viceversa, senza alcuna preventiva o successiva formalità 

verso gli organi pubblici, se non quella, a consuntivo, di adempiere agli obblighi 

assicurativi e previdenziali corrispondenti per ciascuna impresa, alla effettiva 

prestazione. 

 

Al via gli sgravi per l'edilizia per il 2014 

Per l'anno 2014 è prevista una riduzione contributiva dell’11,5% per i datori di lavoro 

che esercitano attività edile sul territorio nazionale e per gli operai con un orario di 

lavoro di 40 ore settimanali. Le domande per ottenere lo sgravio possono essere 

inviate all'Inps entro il 15 giugno. Il beneficio potrà essere usufruito entro il 16 giugno, 

avvalendosi della denuncia contributiva Uniemens di competenza del mese di maggio.  
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Per fruire dello sgravio, i datori di lavoro devono essere in possesso dei requisiti per il 

rilascio della certificazione della regolarità contributiva anche da parte delle casse 

edili (Durc) e non avere riportato condanne passate in giudicato per violazioni sulle 

norme in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio 

antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione. 

 

Indice dei prezzi al consumo  

Nel mese di aprile 2015, l’indice nazionale dei prezzi al consumo, al netto dei tabacchi, 

registra un aumento dello 0,1% rispetto al mese precedente e una diminuzione dello 

0,3% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 

 

 

Area legale 

 

Impugnazione degli atti di Equitalia  

Oltre agli atti che il contribuente può impugnare dinanzi alle commissioni tributarie 

espressamente previsti dall’art. 19 D.Lgs. 456/1992, la giurisprudenza sta iniziando ad 

ampliare l’elenco ad estratti di ruolo, avvisi di intimazione, ingiunzione fiscale e 

diniego alla rateizzazione. 

Secondo i giudici, l’estratto di ruolo può essere autonomamente impugnato quando 

sia previsto da specifiche previsioni o venga notificato al contribuente al posto della 

cartella esattoriale, mentre è attesa una sentenza della Corte di Cassazione per 

chiarire se sia impugnabile nel caso il contribuente sia venuto a conoscenza del 

debito tramite mezzi informali in difetto o in attesa di notifica della cartella 

esattoriale. 

L’avviso di intimazione di pagamento è impugnabile secondo la sentenza della Corte 

di Cassazione n. 2616/2015, poiché questo genere di atti che comunicano una pretesa 

è qualificabile come avviso di accertamento o di liquidazione. 

L’ingiunzione fiscale è impugnabile poiché è un mezzo di riscossione alternativo al 

ruolo utilizzato per la riscossione dei tributi locali. 

Il diniego alla rateizzazione è sempre impugnabile, non davanti al Tar, per la Corte di 

Cassazione, sentenza n. 7612/2010, poiché se il rifiuto riguarda la rateazione di un 

debito tributario, la lite deve essere instaurata davanti alla commissione tributaria 

provinciale. 

 

Rateizzazione anche di una singola cartella Equitalia 

Analizzando i moduli previsti per le dilazioni di pagamento Equitalia emerge 

chiaramente che la rateazione dei debiti nei confronti dell’Agente della riscossione 

può riguardare anche una sola cartella di pagamento, avvisi di accertamento esecutivi 

o avvisi di addebito Inps. 

Il contribuente, pertanto, mentre in passato era costretto a chiedere la rateazione per 

l’intero debito nei confronti di Equitalia, oggi può optare per la dilazione di specifiche 

cartelle di pagamento, avvisi di accertamento esecutivi o avvisi di addebito Inps, 

lasciando invece fuori dal piano altre poste debitorie. 

 

Divorzio breve 

La Legge sul Divorzio breve, recante "Disposizioni in materia di scioglimento o di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi", è 

entrato in vigore lo scorso 26 maggio. 
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Non saranno più necessari 3 anni per ottenere una sentenza di divorzio, ma solo 6 

mesi se la separazione è consensuale, un anno nel caso di separazione giudiziale. 

La comunione dei beni, che sino ad oggi si scioglieva con il passaggio in giudicato 

della sentenza di separazione o con l’omologa del verbale di separazione, si scioglierà 

nel caso di separazione giudiziale nel momento in cui il Presidente del Tribunale 

autorizza i coniugi a vivere separatamente; nel caso di separazione consensuale nel 

momento della sottoscrizione del processo verbale dei coniugi, davanti al Presidente 

del Tribunale, purché venga omologato. 

Guida in stato di ebbrezza anche in bicicletta 

Con una recente pronuncia (Cass. sent. n. 17684. del 28.04.2015) la Corte di 

Cassazione ha stabilito che anche i ciclisti scovati “in sella” con un tasso alcolemico 

superiore a quello consentito dalla legge, devono rispondere del reato di guida in 

stato di ebbrezza. 

Ha precisato la Suprema Corte, che il reato di guida in stato di ebbrezza può essere 

commesso attraverso la conduzione di una bicicletta. A tal fine, infatti, anche tale 

mezzo può interferire sulle generali condizioni di regolarità e sicurezza della 

circolazione stradale.  

Niente più tutela in tribunale per i crediti di modesto importo 

La Corte di Cassazione con la sent. n. 4228/2015 ha stabilito che è inammissibile una  

causa per poche decine di euro (nel caso di specie si trattava di un recupero crediti 

per 34 euro). 

Ciò nel caso in cui si tratti di soli interessi non patrimoniali. Resta invece sempre 

possibile procedere ove vi siano interessi connessi di natura non economica, protetti 

dalla legge. 

 

No al fermo amministrativo se il mezzo viene utilizzato per recarsi al lavoro 

Non si può iscrivere il “fermo amministrativo” sull’automobile del lavoratore nel caso 

in cui il bene sia uno strumento indispensabile per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. È’ questa la sintesi di una interessante sentenza della Commissione 

Tributaria di Milano (Ctp Milano sent. n. 9202 del 29.10.2014). 

È’ la prima volta che la previsione normativa dell’impignorabilità del mezzo, quando 

strumentale all’esercizio dell’attività lavorativa, viene applicata a un dipendente. IN 

passato era pacifica l’adattabilità della norma al solo lavoratore autonomo. 

Nel caso esaminato dalla Commissione Tributaria, va rilevato che è stata provata la 

notevole distanza tra l’abitazione del lavoratore e il posto di lavoro, nonché 

l’impossibilità di poter utilizzare altri mezzi di trasporto.  

 

Stop anatocismo anche annuale dal 2014. 

Con la sentenza Cass. sent. n. 9127/15 del 6.05.2015, la Suprema Corte ha decretato il 

definitivo “stop” alla capitalizzazione annuale degli interessi: non solo quella 

“trimestrale”, ma anche quella “annuale”. 

È’ irrilevante, secondo i giudici della Cassazione, l’arco temporale della pratica 

scorretta: mancano, infatti, norme e usi che possano legittimarla. 

Viene così smentito, definitivamente, quell’orientamento giurisprudenziale secondo 

cui, ritenuta ormai pacifica l’illegittimità della capitalizzazione trimestrale, dovrebbe 

tuttavia reputarsi, almeno implicitamente, la validità della capitalizzazione annuale.  
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Secondo la Cassazione non si rileva alcuna consuetudine alla capitalizzazione annuale 

degli interessi debitori né di necessario bilanciamento con quelli creditori. 

Ricordiamo che l’anatocismo dovrebbe essere già completamente vietato dopo il 1° 

gennaio 2014: la legge di stabilità dell’anno scorso, infatti, ha modificato il testo unico 

bancario, mettendo fine alla prassi agli interessi sugli interessi dei conti correnti. Ma 

se la legge aveva subordinato l’effettiva entrata in vigore del divieto alla 

regolamentazione del CICR (il comitato interministeriale per il credito e il risparmio), 

secondo il tribunale di Milano (Trib. Milano, sent. del 25.03.2015 e del 3.04.2015), 

invece, la riforma non necessita di attuazioni e si può considerare sin dall’anno scorso 

già in vigore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


